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Sterile conclusione del dibattito sul Mediò Oriente al Consiglio di Sicurezza ^ 

Maggioranza per i palestinesi all'ONU 
ma gli Stati Uniti ricorrono al <<veto>> 

La Francia e il Giappone uniscono i loro voti .a quelli dei paesi socialisti e «non allineati» — L'Italia si astiene: contrad
dittorie spiegazioni del nostro rappresentante — Imbarazzo della delegazione americana, cauta soddisfazione di Israele 

Dopo la pubblicazione dello scritto di Frei 

Si accentuano in Cile 
• • • . . . .• _ . . . . . : • 

i contrasti fra la DC 
e la giunta fascista 

Pinochet e la sua stampa reagiscono alle critiche dell'ex presidente ac
cusandolo di diffamare il paese e di fare « da ponte » al « marxismo » 

Scontro algero-

marocchino 

nel Sahara 

occidentale 
ALGERI, 27 

L'agenzia ufficiale algerina, 
annuncia che « un'unità del-
l'ANP (esercito nazionale po
polare algerino) incaricata di 
rifornire le popolazioni del 
Sahara occidentale in viveri 
e medicinali, è stata attac
cata que.sta matt ina dalle for
ze armate leali marocchine. 
nella regione di Amgala ». 

L'ARS aggiunge: «Da lon-
te bene mi ormata si crede di 
sapere che violenti combatti
menti siano at tualmente in 
coreo, e commenta che « cosi 
le dichiarazioni bellicose del 
ministro marocchino dell'in
formazione, diramate domeni
ca scorsa, sembrano essere se
guite da un intensificarsi del
le iniziative sul terreno, do
ve si assiste a un'altra tapp-i 
AeW escalation dell'aggressione 
contro il popolo del Sahara 
occidentale e della provocazio
ne contro la rivoluzione al
gerina ». 

NEW YORK, 27. 
Gli Stati Uniti hanno posto 

il veto al progetto di riso
luzione presentato al Consi
glio di .sicurezza da alcuni 
paesi « non allineati », ' che 
proclamava il dirit to dei pa
lestinesi all'autodecisione e a 
un loro Stato indipendente, 
chiedeva il ritiro degli israe
liani da tutte le terre ara
be occupate e sollecitava mi
sure atte a garantire l'inte
grità territoriale e l'indipen
denza di tutti gli Stati del
la regione, compreso Israe
le. Il progetto è stato appro
vato con nove voti favorevo
li. uno contrario quello de
gli Stati Uniti, e tre asten
sioni. Il voto contrario ha 
avuto valore di veto. Hanno 
votato a favore, oltre ai pre
sentatori del progetto (Benin, 
Ciuyana. Pakistan, Panama e 
Tanzania) l'URSS, la Francia 
il Giappone, la Romania. Si 
sono astenute l'Italia, la 
Svezia e la Gran Bretagna. 
Non hanno partecipato al 
voto la Cina e la Libia. 

In precedenza, il Consiglio 
aveva respinto con 4 voti a 
favore (Francia. Italia. Sve
zia e Gran Bretagna), due 
contrari (Libia e C ;nal e 9 
astensioni (USA. Giappone, 
URSS. Guyana. Pakistan. Tan 
zania. Panama. Romania e 
Benino una propasta di e-
menda mento presentata dal
la Gran Bretagna e , intesa 

Conclusa a Varsavia conferenza 
sul lavoro ideologico e politico 

Vi partecipavano segretari del CC dell'URSS, Bul
garia, Cuba, Cecoslovacchia, Mongolia, Polonia, 

RDT, Romania e Ungheria 

VARSAVIA, 27. 
I paesi socialisti sono proiv | 

ti ad esercitare al massimo j 
la loro assistenza nel tradur- j 
re in atto tutti i princìpi ed j 
impegni previsti dall 'atto con- | 
ola.,ivo della conierenza pa
neuropea sulla sicurezza. Lo ' 
hanno dichiarato i segretari ' 
dei comitati centrali dei par
titi comunisti ed operai degli ) 
stati socialisti riuniti in con- | 
ferenza a Varsavia lunedì, i 
Secondo quanto informa la j 
TASS alla conierenza è sta- ! 
ta espressa solidarietà con la • 
lotta della repubblica popola
re dell'Angola per la sua li
bertà ed indipendenza. I 

I partecipanti alla confe- I 
renza prosegue la TASS han- ! 
no sottolineato la necessità 
di lottare ulteriormente per 
l'approfondimento e la mas-
Sina concretizzazione della 
distensione, la fine della cor- | 
sa al riarmo e per il disarmo. ! 
Essi si sono espressi a favo- J 
re dell'ampliamento della coo-
perazione internazionale, del | 
consolidamento della pace e 1 
della sicurezza in tutt i i con

tinenti. Considerevole atten
zione è stata riservata alle 
questioni della cooperazione 
fra i partiti fratelli. I segre
tari ò>: Comitati centrali 
hanno scambiato punti di vi
sta sulle questioni attuali del 
lavoro politico e ideologico. 
tenendo conto dei problemi 
della attuale fase della lotta 
per l 'approfondimento della 
distensione internazionale, dei 
risultati della conferenza pa
neuropea. I partecipanti alla 
conferenza rileva la TASS ri
tengono importante intensifi
care la lotta contro i tenta
tivi di travisare la politica 
estera ed interna dei paesi 
socialisti, contro l'ideologia 
e la propaganda imperialistica 
reazionaria, la politica di for
za e di diktat. 

Alla conferenza hanno par
tecipato i segretari del CC. 
responsabili delle questioni 
ideologiche e dei rapporti in
ternazionali dei partiti comu
nisti ed operai di Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Cuba, Mon
golia. Polonia. RDT. Romania. 
Ungheria e URSS. 

a ribadire l'impegno del Con-
Bigi io verso le due sue pre
cedenti risoluzioni che stabi
livano le direttive per una 
soluzione negoziata. 

Il progetto di emendamen
to britannico al testo presen
tato dai paesi « non - alli
neati » era il seguente: « Il 
Consiglio di sicurezza riaf-

! ferma il principio e le di-
I soosizioni delle sue risoluzioni 
I "242" e "338" e dichiara che 
I nulla di quanto sopra stabili-
! to nella presente risoluzione 

può avere la preminenza su 
, esse ». 
I Terminata la votazione, il 
l segretario generale delle Na-
| zioni Unite. Kurt Waldheim 
1 si è rivolto alle parti affin-
l che non abbandonino la ri-
| cerca di una soluzione in una 
! situazione, ha detto, d: gran-
I dissime difficoltà, e ha of-
j ferto i suol buoni uffici. 

L'ambasciatore Daniel Mo-
I n ihan. rappresentante degli 
! Stati Uniti, ha cercato di spie-
I gare il veto posto dal suo pae-
i se alla risoluzione dei «non 
! allineati » sostenendo che il 

suo governo avrebbe voluto 
I preservare il quadro dei ne-
j goziati stabiliti nelle risolu

zioni « 242 » e « 338 ». consi-
j dorando una mellifica di ta-
i le quadro « pericolosa ». Egli 
I ha aggiunto che il voto ne-
j gativo americano «non è do-
| vuto ad nntlDatia verso le a-

snirazioni dei palestinesi ma 
; alla convinzione che l'aporo-
j vazione di tale risoluzione 
| non migliorerebbe la loro sor-
j te e non sarebbe il mezzo 

migliore di t rat tare 11 pro
blema. a lungo ignoroto. del 

J loro avvenire ne! contesto di 
I una soluzione d'insieme ». 
| Esprimendo « profondo 
I rammarico » per il « veto » 
! statunitense, il lappresentan-
j te egiziano Abdel Meguid ha 
; detto che l 'atteggiamento sta-
, tunitense non farà che ritar-
, dare il progresso dei nego-
i ziati. Il rappresentante gior-
! dnno, Abdul Hamid Sharaf, 

ha detto che con il loro ve
to gli Stati Uniti hanno di
s t rut to una rara opportuni
tà di aprire la strada ad un 
più attivo processo di j_»>ce. 
L'ambasciatore siriano Mo-
wafrak Allaf ha detto da 
parte sua che « la minoranza 
t i ranna di un singolo, che 
ha impedito l'adozione di una 
risoluzione cosi equa e bilan
ciata, non può mutare il cor
so della storia ». 

« Gli Stati Uniti — ha af
fermato da parte sua il rap
presentante dell'OLP. Faruk 
Kaddumi — debbono capire 
che la volontà e la determi
nazione dei popoli sono sem
pre più forti delle loro ar
mi sofisticate e della loro 
posizione di privilegio ». 

Il rappresentante italiano. 
ambasciatore Vinci, ha cer
cato di spiegare l'astensio
ne italiana sul progetto dei 
«non all ineati» con una 
lunga e contraddittoria di

chiarazione, nella quale, da 
una parte. definisce il 
testo «meritevole del con
senso generale ». ' dall'altra 
lamenta che non sia stato 
fatto in esso esplicito riferi
mento alle risoluzioni « 242 » 
e «338». L'ambasciatore ha 
cercato di a t tut i re le nega
tive ripercussioni dell'asten
sione italiana dando ampio 
spazio a riconoscimenti ver
bali dei diritti dei palestinesi. 

Il Dipartimento di Stato ha 
diffuso più tardi a Washing 
ton una lunga dichiarazione 
nella quale afferma che la 
decisione di bloccare la riso
luzione è s ta ta presa, « non 
alla leggera e neppure in 
uno spirito di negativismo ». 
sulla base della convinzione 
che la risoluzione « avrebbe 

bloccata un mezzo più sicu
ro e ha già provato per giun
gere ad una soluzione, rim
piazzandolo con un mezzo 
che non avrebbe funzionato». 
Secondo la dichiara/ione, il 
« veto » non deve essere in
terpretato in chiave di dimi
nuito impegno a favore di 
una soluzione che « tenga con
to dei legittimi interessi del 
popolo palestinese ». 

Anche in questo documen
to. notano gli osservatori, 
gli Stati Uniti hanno mante
nuto l'espressione «legittimi 
interessi» in luogo della 
espressione «legittimi dirit
ti ». 

+ * « 

TEL AVIV. 27 
Il governo israeliano ha e-

spresso oggi la sua soddisfa

zione per il « veto » con cui 
gli Stati Uniti hanno blocca
to al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU la risoluzione filo-
palestinese 

Commentando il voto, la 
« Yediotli Almronot » parla di 
« un successo tattico di bre
ve durata per Israele», ma 
aggiunge che « a lunga sca
denza sono la Siria e 
1' "OLP" che hanno conqui
stato un successo strategi
co ». 

«Maariv», dal canto suo, 
rileva che il dibattito è sta
to « sterile », ma aggiunge 
che esso non mancherà co
munque di « accrescere le 
pressioni cui Israele è sog
getto». 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 27 

La calda estate australe ci
lena segna l'accentuarsi del
l'isolamento della giunta mi
litare e sembra confermare 
la tagliente affermazione di 
un dirigente comunista alla 
fine del I97:ì: «E ' comin
ciato il tramonto della dit
tatura ». 

A partire dalla messa a ri
poso del gen. Sergio Arel
lano Stark. terzo per anzia 
nità dell'esercito, si sono svol
ti va-i avvenimenti culmina 
ti. nei giorni scorsi, nella 
pubblicazione di uno scritto 
dell'ex presidente democri
stiano Frei. contenente aspre 
critiche al governo militare. 

Sul terreno militare, l'usci-

La Camera conferma la decisione del Senato con 323 voti contro 99 

Bocciate le forniture USA contro l'Angola 
Una sconfitta di Ford - Prosegue l'avanzata delle forze popolari: Huambo evacuata dalle truppe di 
Savìmbi ? Aspra battaglia fra UNITA e FNLA — La risposta data da Cuba al governo dello Zaire 

WASHINGTON. 27' 
Anche la Camera dei rap

presentanti USA — dopo il 
Senato — ha bocciato la pro
posta di nuove forniture bel
liche • ai movimenti secessio
nisti e mercenari angolani del 
FNLA e deirUNIT/V con 323 
voti contro 9'J. L'esito del vo 
to assume grande rilevanza 
anche sotto il profilo di un 
nuovo urto tra Casa Bianca 
e parlamento. Proprio oggi 
il presidente Ford aveva 
tentato di esercitare torti 
prensioni sulla Camera, soste
nendo che «senza gli aiuti, 
i movimenti angolani appog
giati dagli Stati Uniti ver
ranno distrutti dagli arma
menti sovietici e da! corpo di 
spedizione cubano ». A Ford 
aveva subito risposto II pre
sidente della Camera Cari 
Albert: « Il presidente sta ta
cendo in Angola soltanto un 
gesto che non è destinato a 
vincere. Si t rat ta di una ti
pica operazione alla Ford: 
agitate la mano, fate un ge
sto e tut to finisce li ». 

• • » 
LONDRA. 27. 

Informazioni raccolte dal
la stampa .nglese in diverge 
capitali africane coincidono 
nel riferire che il quartier 
generale dell'UNITA. il movi
mento sece-sionista di Jo-
nas Savimbi appoggiato dai 
razzisti del Sud Africa, ha ab
bandonato o sta abbandonan
do Huambo che aveva eletto 
a capitale di una cosiddetta 
Repubblica democratica di 
Angola. La TASS riferisce da 
parte sua che l'MPLA avreb

be spezzato le linee difensi 
ve e che le truppe di Savim
bi starebbero ripiegando al 
Sud disc:uggendo centri abi
tati e vie di comunicazione. 
Fonti rhodesiane informano 
anche che un portavoce del
l'UNITA ha dichiarato oggi 
che tutti ì giornalisti .stra
nieri non saranno più auto 
rizzati a recarsi nelle regioni 
meridionali dell'Angola 

Sempre più fitte si fanno 
intanto le notizie del disfa
cimento delie tor/.o a n n a t e 
dell'UNITA. Si parla addirit
tura di quattrocento soldati 
che ogni giorno passerebbe
ro nelle file del MPLA. Una 
agenzia sudafricana riferisce 
che una violenta battaglia è 
in corso all 'aeroporto di 
Huambo fra truppe dell'UNI
TA e del FNLA che si sa
rebbero rifiutate di andar» 
in prima linea. Secondo la 
agenzia una trentina di gior
nalisti stranieri hanno ab 
bandonato precipitosamente 
la città « mentre sull'aero
porto grandinavano proietti
li da tut te i^ parti ». 

Dopo le notizie riferite ie 
ri da Nicholas Ashford sul 
Times, relative alla disponi
bilità del MPLA alla coopera
zione economica e a rappor
ti amichevoli con gli Stati 
Uniti, oggi Jane Bergerol scri
ve sul Financial Times che si 
avvertono i sintomi di un 
crescente interesse delle na
zioni oLCidentali per la par 
te che sta vincendo, per il 
MPLA. I sintoni! di cui par 
la Jane Bergerol purtroppo 

non sono ancora evidenti 
però nelle dichiarazioni del 
governo americano che e tor
nato a parlare il linguaggio 
deiia iaziosità. L'assistente di 
Kissinger, William Schaufe-
le. ha infatti affermato da
vanti alla commissione Rela
zioni internazionali delia ca
mera dei rappresentanti che 
l'intervento americano è so
lo una risposta all 'intervento 
militare sovietico e che « noi 
non eravamo ostili al Movi
mento popolare prima che 
esso decidesse di imporre 
il proprio regime con U tor-
za delle-baionette russe e cu-
b.tne ». Ma se cosi fosse il 
signor Schaufele non avrebbe 
c'ne da rispondere positiva
mente all'iniziativa del gover
no di Luanda di stabilire 
rapporti di amicizia. 

m « « 

PARIGI. 27. 
lì Figuro scrive s tamane 

che sono in corso abbocca
menti segreti da MPLA e 
UNITA intorno alla possibili 
tà di costituire in Angola un 
governo di coalizione. Il Fi-
(jaro. che cita fonti sudafri
cane afferma che un tale ac
cordo sarà annunciato quando 
le lorze armate del governo 
di Luanda avranno raggimi 
to la ferrovia che divede il 
paese in senso longitudina
le. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27. 

ig. o.) • La stampa e la TV 
cubane danno oggi grande 

rilievo alla nota fatta perve
nire al segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim dal gover
no rivoluzionario cubano in 
risposta alla protesta formu
lata dal governo dello Zaire 
per l'intervento cubano In 
Angola. La nota cubana sotto
linea la differenza di compor
tamento tra il governo dello 
Zaire che si è alleato con 
«i fascisti e razzisti sudafri
cani e con l'agente della CIA 
Holden Roberto per schiac
ciare un popolo africano» e 
quello di Cuba che ha sem
pre sostenuto in tutti i modi 
i movimenti di liberazione e 
i giovani Stati africani a co 
minciare da quello diretto 
da Patrlce Lumumba. 

Per quanto riguarda la sto
ria più recente, la nota ri
corda che istruttori cubani 
furono in Angola su richie
sta di Agostinho Neto per 
contribuire alla formazione 
delle FAPA. ma che il 3 dt 
ottobre « il Sudafrica si lan 
ciò all'attacco contro l'Ango
la e non è un segreto che nei 
primi giorni di novemore 
questa aggressione del Suda
frica divenne complementare 
all ' intento di invadere Cabin-
da partendo dal territorio 
dello Zaire e con forze re
golari di questo paese ». In 
sostanza, dice la nota, i cu
bani furono chiamati in An
gola dal legittimo governo 
che era aggredito da forze 
imperialiste esterne. 

! 1 

ta di scena di Arellano e la 
elaborazione di un memoran
dum inviato da dieci generali 
a Pinochet hanno conferma 
to l'esistenza di contrasti in 
seno alle forze armate su cer 
ti aspetti della situazione 
Arellano è stato aiutante di 
campo di Frei (1964-70) e 
in quest'ultimo tempo ha svol
to le funzioni di « ponte d'ar
gento» fra un importante set
tore dell'esercito e il gruppo 
dirigente della DC, con i cui 
membri aveva continui col
loqui. A questi partecipavano. 
fra gli altri. Juan de Dios 
Carmona e Ossa Pretot. en
trambi ex ministri della di
fesa nel governo de. 

I dieci generali hanno chie
sto urgenti modifiche in ma
teria economica e lo sciogli
mento della polizia politica 
(DINA*, principale sostegno 
di Pinochet. La DINA si è 
trasformata in uno strumen
to repressivo che sfugge al 
controllo degli alti comandi. 
I suoi misfatti sono stati da-
cisivi nell 'attirare sulla giun
ta la condanna dell'opinione 
pubblica internazionale. L'al
tro ieri il sacerdote Preoht 
Ranados, che dirige 11 Vica
riato di Solidarietà, creato 
dalla Chiesa per rimpiazza
re 11 diselolto Comitato della 
Pace, ha detto che «disgra
ziatamente» in Cile si prati
ca la tortura. Era evidente 
l'allusione alla DINA. 

Le modifiche chieste - da 
molti militari in materia eco
nomica scaturiscono dai delu
denti risultati della politica 
di «choc» applicata dal mi
nistro delle finanze • Jorge 
Cauas: brusca caduta del pro
dotto nazionale, paralisi dei-

industria. inflazione Incon
trollata. disoccupazione che si 
avvicina al 20 per cento. La 
pioggia di critiche al costo so
ciale della polìtica di « libe
ro mercato» suggerita dagli 
economisti della scuola di 
Chicogo non ha potuto lascia
re indifferenti quei membri 
delle forze armate che non 
hanno diretto accesso al de
naro pubblico o privato. 

In questo contesto, accen
tuato dalla crescita delle lot
te sindacali per motivi sala
riali e contro l 'aumento del 
carovita, Frei ha pubblica
to il suo opuscolo che critica 
la giunta, chiede il ritorno 
allo democrazia e denuncia i 
tentativi dell'estrema destra 
di dividere l'opinione pubblica 
tra comunisti e anticomuni
sti. nazionalisti e marxisti. 

Frei ha chiesto fin dalla fi 
ne di dicembre il permesso d; 
pubblicare il suo scritto, ma 
lo ha ottenuto solo cinque 
giorni fa. Ne ha pubblicate 
mille copie. 

II giornale ufficiale FI Cro
nista ha accusato Frei di es
sere «l 'anima della campa
gna anticilena» e di «dare 
ormi ai nemici del Cile». 
II giornale, tuttavia, ha pab-

blicato anche un ampio rias
sunto dell'opuscolo. FI Mer
curio, commentando lo scrit
to. ha accusato «democristia
ni e socialdemocratici euro
pei », ma soprattutto « i li
berali nordamericani ». di 
condurre una campagna per 
il rovesciamento della giun
ta. La Terrerà ha pubblicato 
vari brani dell'opuscolo, sot
tolineando che il documento 
lia provocato «una notevole 
polemica in diversi ambien
ti ». ed ospitando poi un ar
ticolo di un avvocato fascista 
che accusa Frei di fare da 
« ponte » a! « marxismo ». Lo 
stesso Pinochet. parlando a 
P ìerto Montt. ha detto clip 
«alcuni uomini politici eh« 
non hanno sentimenti patriot
tici » hanno diffuso «dent ro 
e tuon del Cile infamie per 
rovesciare il governo» e ha 
dcfii ito Frei « Kerenskl ci 
leno ». 

Non si conosce ancora la 
opinione dei comunisti e del
le altre forze di sinistra clr 
ca l'opuscolo di Frei. Si può 
tuttavia ricordare che in di
cembre 11 giornale clandesti
no Unidad Antifascista ha 
pubblicato dichiarazioni di un 
dirigente del PC cileno in cui 
si ammoniva la DC a ivvi 
cercare «vie d'uscita ai 'e 
spalle del popolo», perche es 
se « sono e saranno sempre 
condannate all'insuccesso ». e 
M esortavano i democristiani 
(e i militari patrioti) ad unir
si al più presto in un fron
te antifascista con tutti gli 
altri grunpi. partiti e organi / 
/azioni che lottano per la fine 
della di t tatura militare fasci
sta. 

Isidoro Gilbert 

Lo scultore 

Neizvesf ny 

autorizzato * 

ad emigrare 

dall'URSS 
MOSCA. 27 

Il noto scultore sovietico 
Ernst Nei/.ve.stny. ha ricevu 
to dalle autorità sovietiche il 
permesso di emigrare in oc 
fidente. 

Lo stesso art ista ha dato 
l 'annuncio ai giornalisti oc
cidentali nella capitale so 
vietica che il capo dell'Uffi
cio visti lo aveva appena av
visato che il visto di uscita 
gli sarà dato entro pochi 
giorni. 

Neizvestny. ha detto di non 
avere ancora deciso dove sta 
bilirsi in occidente. 
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